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Non piacciono a Rubarti 
le proposte 
del ministro del Tesoro 

OAMUIUA MCCUCCI 

• s i ROMA. I tagli di Amato 
non piacciono al ministro del­
la Ricerca scientifica Ruberti, 
Il Tesoro ha proposto un ade­
guaménto delle tasse universi­
tarie a seconda delle fasce di 
reddito, l'aumento dei linan-
dimenìi privati agli atenei, l'a­
bolizione di quegli insegna­
menti poco frequentati dagli 
studenti. Ruberti - nella con­
ferenza stampa di Ieri mulina 
• ha preso le disianze da que­
llo pacchetto. Nessun tono 
polemico, ma tanti distinguo 
che tuonano come critiche al 
collegi Amato. Sull'aumento 
delle tasse universitarie II mi­
niano delia Ricerca dice: 
•Credo che questa misura non 
possa essere Varila prima che 
il Parlamento abbia approvalo 
la legge sul diritto ilio studici. 
Se II tesoro, dunque, intende­
rà procedere subito non avrà 
Ita i suol alleati Ruberti, Ma 
non è questi la sola obiezio­
ne; per far pagare più soldi 
agli studenti occorrerà avere 
uni maggiore efficienza della 
macchina fiscale che accetta I 
redditi. Altrimenti II figlio di 
un impiegato risulterà più ric­
co di quello di un allarmato 
professionista. A Ingiustizia si 
aggiungerà ingiustizia. •Pro­
pongo allora - dice II ministro 
dell* Ricerca - che chi chie­
derà di pagare meno tasse 
universitarie perché a basso 
reddito, diventi una lascia l 
rischio fiscale, sottoposta ciò* 
I particolari accertamenti-. 
Controlli che sembrano di là 
d i venire. E le cattedre di 
abolire? Ruberti risponde: 
•Amalo ha sollevato un pro­
blema di riequlllbrio di cui si 
discute da anni, Esistono degli 
insegnamenti con pochi o po­
chissimi studenti e degli inse­
gnameli con troppi. Lezioni 
vuote e lezioni super affollale. 
Forse una delle soluzioni * -
come tanno in molti paesi - di 
chiedere ad alcuni professori 
di fare didattica in due corsi. 
In modo che chi non è troppo 
Impegnalo nelle lezioni della 
« l i materia possa dire uni 
mino • chi lo è troppo. Natu­
ralmente deve trattarsi di Inse­
gnamenti simili». Talora pro­
babilmente è possibile, ma 
non sempre e comunque an­
che questa risposta lascia in­

tendere una scarso entusia­
smo verso le proposte del Te­
soro. Ultima idea di Amato: 
più soldi privati dentro l'Uni­
versità. Su questo punto Ru­
berti sembra d'accordo, ma 
anche qui c'è una puntualizza­
zione:' U ricerca di base de­
ve essere finanziata dallo Sta­
lo. Mentre va, benissimo se le 
Industrie spendono londi per 
quelli finalizzata. Gli atenei 
italiani già stanno facendo ac­
cordi e convenzioni che van­
no in questa direzione. E co­
munque resti un punto Irri­
nunciabile: li difesi dell'auto­
nomia delle università». In 
questo clima politico in cui si 
prospettano lugli del 14 per 
cento alla spesa pubblica, Ru­
berti lancia un plano lutto teso 
ad incrementare I londi a di­
sposizione per la Ricerca 
scientifica. Annuncia che l'an­
no passalo e riuscito • farlo e 
che è Intenzionato ad ottener­
lo anche per l'89. Il rapporto 
Dadda, d'altronde, prevedevi 
uri raddoppio del finanzia­
menti e del personale, se si 
voleva raggiungere il livello 
del paesi più Industrializzati. 
Eventuali tagli lo renderebbe­
ro lettera morta. Il ministro 
però è pieno di speranze e ri­
tiene di poter evitare la forbi­
ce di Amalo e di De Mita. C i 
un pizzico d'ingenuità dietro 
queste sicurezze? Vedremo, Il 
banco di prova sarà la reallz-
autor» del progetti annuncia­
li ieri. Eccoli. L'approvazione 
entro ITO del nuovo ministero 
unificato. Come non ricordare 
che doveva già essere cosa 
bill? Nuovi legge sul diritto 
allo studio. Speriamo che fi­
nalmente la votino, perchè ne 
parlano da anni senza conclu­
dere niente, Riequlllbrio del 
grandi atenei che scoppiano: 
Roma, Napoli e i politecnici di 
Milano e Torino. Un libro 
bianco sullo slato della Ricer­
ca scientifica al Sud, dove 
spesso esistono - come dice 
Ruberti - "situazioni di tipo 
«dicano.. Riforma degli enti 
di ricerca. Tante volte annun­
ciata e sempre disattesa. Crea­
zione di musei scientifici che 
servano anche di supporlo al­
la didattica, Finalmente abbia­
mo cominciato a pensarci an­
che noi. 

Gli incontri coi ministri 
La prossima settimana 
si ricomincerà daccapo 
Finora risultati scarsi 

Interviene la Confindustria 
Bene le privatizzazioni, 
non la politica economica 
Dure critiche dalla Cisl 

Tagli. Amato gira a vuoto 
Mezzo sì da Pininforina 
Un «giro» di consultazioni non è bastato. Il ministro 
Amato per imporre ai suoi colleghi un taglio alle 
spese dei dicasteri avrà bisogno di un'altra serie di 
consultazioni. Evidentemente, sono ancora forti le 
resistenze degli altri ministri. Un sostegno alla strate­
gia dei «tagli» è venuto dalla Confindustria, che però 
tuona cpntro l'aumento del costo del denaro. Anche 
Marini, Cisl, si schiera per lo sciopero generale. 

STEFANO BOCCONETTI 

issi ROMA. Un po' come alle 
giostre: altro giro. I «faccia a 
tacciai Ira Amato e le decine 
di altri ministri per imporre 
quel fatidico 14% - Il «tetto» 
massimo di crescita delle spe­
se per ogni dicastero - non 
sono bastati. Anche negli In­
contri di ieri (dal ministro del 
Tesoro si sono presentali la 
Bono Panini, Meccanico, Fer­
ri, Cava e Battaglia) lutti I mi­
nistri si sono detti quasi com­
pletamente d'accordo con 

l'impostazione di Amato. 
Quasi, però: perché ognuno 
preferirebbe che i «tagli» li ta­
cessero gli altri. Le resistenze. 
Insomma, sono molte: tante al 
punto che si è reso necessario 
un secondo «giro di consulta­
zioni» tra Amato e il resto del­
la compagine governativa. Al­
tro «giro» di cui si era comin­
ciato a parlare qualche giorno. 
fa, ma che non era assoluta­
mente, all'inizio, nelle inten­
zioni del ministro del Tesoro. 

Più o meno, insomma, si co­
mincia daccapo. Quel con­
senso che, nei fatti, è slato ne­
galo al responsabile socialista 
del Tesoro dal suoi colleghi, 
lo ha fatto arrivare il leader 
della Confindustria, Sergio Pi-
ninfarina. Ma, a leggere bene 
li dichiarazione dei presiden­
te degli Industriali, è un con­
senso che Amalo non può 
sbandierare ai quattro venti. 
Perché Pininlarina dà il suo ok 
al «tagli» (di più: se ne fi pala­
dino contro I sindacati), ma 
alza la voce contro l'aumento 
del tasso di sconto. E alla line 
della, dichiarazione il presi­
dente della Confindustria arri­
va* dire che «sarà colpita l'at­
tività produttiva». Come al so­
lilo. E dire, invece, che per 
Amato la dichiarazione di Pi­
ninlarina era cominciata pro­
prio bene: «Ritengo corretta la 
strategia delineata la settima­
na scorsa dal ministro del Te­
soro di procedere con deter­
minazione alla riduzione e alla 

razionalizzazione della spesa 
pubblica». 

•Mi sembra sbagliata la po­
lemica dei sindacati - conti­
nua il presidente degli im­
prenditori privati, al quale pe­
rò ha subito risposto Marini -
volta a contrastare lo sforzo di 
Amalo. Non è vero che in 
questo modo si distrugge lo 
Stato sociale, anzi è vero pro­
prio il contrario: solo con una 
profonda razionalizzazione e 
con una più equa selezione 
delle priorità si può salvare II 
"Welfare State"». Pininlarina 
sembra anche avere una ricet­
ta per «salvare» lo Stato socia­
le. E anche In questo caso le 
sue idee coincidono con quel­
le di Amato: mi sembra Im­
portante - dice - che si agisca 
sia sul «tagli» sia «trasferendo 
al settore privato servizi 
(neanche uni «parte dei servi­
zi» , mi 1 servizi tutti Interi, 
ndr)lìnora gestiti dallo Stalo». 
Insomma, li dichiarazioni di 
Pininlarina sembrano proprio 

un inno alla strategia del Teso­
ro. Ma quella strategia ha 
comportato anche un aumen­
to del tasso di sconto, un au­
mento del costo denaro. E 
qui, la Confindustria proprio 
non ci sta. «Ancora una volta 
- dice il suo presidente - il 
ricorso a restrizioni creditizie 
scarica sul settore produttivo 
e sugli investimenti le conse­
guenze del mancato risana­
mento della finanza pubbli­
ca». Come dire che il governo, 
questo governo pur «sostenu­
to» nella politica dei tagli indi­
scriminati, non è stato capace 
di ridurre il deficit. Pininlari­
na, insomma, si riveli un so­
stenitore assai scomodo per 
Amato. 

Del resto, il ministrò del Te­
soro dovrebbe essere abitua­
lo a non fidarsi molto dei pro­
pri alleati. La confermi do­
vrebbe averla avuta proprio 
nel primo giro di consultazio­
ni con gli altri ministri. Consul-

Una nota comunista respinge le manovre sul vertice delle Ferrovie 

Ligato divide socialisti e De 
Il Pei: «Basta coi pasticci sulle Fs» 
Ligato non si dimette e ricorda ai socialisti che loro 
hanno governato l'ente per «due lustri» portandolo 
allo slascio. La De fa quadrato attorno al presidente 
delle Fs, mentre la posizione socialista appare sem­
pre più isolata all'interno del governo. Il Pei ribadi­
sce la necessita di rinnovare il vertice dell'ente, ma 
respinge il tentativo socialista di «punire le Fs perché 
in disaccordo con le richieste di Amato». 

FRANCO ARCUTI 

assi ROMA. Il presidente delle 
Ferrovie di Stato Ludovico Li­
gato, democristiano «di fer­
ro», sembra essere uscito In­
denne dal violento attacco 
sferratogli dal Psl, che chiede­
va la sua «cacciata» perchè 
non godeva più della fiducia 
della maggioranza parlamen­
tare. Ma, Ira I partili della mag­
gioranza di governo i socialisti 
non hanno allatto trovalo al­
leati, restando di tallo Isolati. 
Ugato in serata ha fatto poi 
sapere di «non poter accoglie­
re la richiesta socialista» in 
quanto le sue dimissioni van­
no richieste dal governo, cosa 
che fino ad oggi non è avve­
nuta. Il presidente delle Fs ri­
corda poi polemicamente ai 
socialisti che loro per ben 
•due lustri hanno governato le 
ferrovie italiane e che proprio 
in quegli anni l'azienda regi­
strò un declino continuo, sino 
a renderne indispensabile ed 
urgente una legge di riforma». 
Insomma tra socialisti e de­
mocristiani è scontro, anche 
se ancora non frontale. 

Il Pel invece si tira fuori dal­

la «mischia», critica aspra­
mente i socialisti e ricorda lo­
ro che «non si può punire l'en-, 
le Fs perchè è in disaccordo 
con le richieste di Amalo», ma 
aggiungendo subito dopo che 
«il vertice dell'ente deve esse­
re si rinnovalo, ma con la ri­
forma della legge 210», quelli 
che Istituì l'ente autonomo 
delle Fs. «Appare inaccettabi­
le - si sostiene In una noia 
della commissione trasporti 
della direzione comunista - la 
richiesta, enunciata 
dall'iAvantlI», di una liquida­
zione dell'attuale vertice del­
l'ente Fs, perché essa appare 
una punizione per il latto che 
l'ente, pur con posizioni di­
verse al suo interno, non ha 
anticipato i desideri del mini­
stro Amato, accettando supi­
namente il taglio generale de­
gli investimenti». Secondo il 
Pel esiste un problema di effi­
cienza della direzione delle 
Fs, ma esso -si pone su tutt'al-
tro terreno, in collegamento 
con l'esigenza di un grande 
plano di rilancio delle ferro­
vie». La sede giusta per affron­

tare questo problema, secon­
do il Pei, è quella parlamenta-
re dove dovrà essere discussa 
la legge di riforma dell'ente 
che il ministro dei Trasporti 
Santuz si è Impegnalo a pre­
sentare entro ottobre. Allora a 
nulla servono «colpi di teatro» 
e «lotte politiche», per il servi­
zio ferroviario, sostengono i 
comunisti, sono necessarie 
decisioni mature e responsa­
bili. A chi accusa il Pei di aver 
«imposto» ai suoi consiglieri 

di bocciare il plano Ligato, la 
nota delle commissione tra­
sporti ricordi che «è da re­
spingere l'idei che i dirigenti 
dell'ente rappresentino in 
quella sede questo o quel par­
tilo. Essi debbono agire sulla 
base della loro coscienza e 
dei loro doveri professionali». 
Il Pei annuncia anche che per 
chiarire I problemi connessi 
alla legge di riforma dell'ente 
Fs, presto saranno svolti in­
contri con gli altri partili e con 

le organizzazioni sindacali. 
E da quest'ultimo versante 

giungono nuovi attacchi al 
•piano Ligato». Il segretario 

Snenie confederale della 
jil, Luciano De Carlini, ne 

chiede il ritiro perchè esso * 
«l'esatta controtendenza della 
rifornii Fs», ed auspica poi 
che «la vicenda Fs, già avvele­
nata da una mortale linea go­
vernativa di tagli e ridimensio­
namenti, non degradi in rissa 
partitica». Preoccupazioni in­
vece sdì Ironie della vertenza 
contrattuale le avanza il lea­
der del Cobas dei macchinisti, 
Ezio Callori, che chiede al mi­
nistro Santuz di intervenire 
•per garantire le conette rela­
zioni sindacali .tra ente Fs e 
sindacati» in quanto «alcuni 
giochi politici stanno condi­
zionando negativamente il ne­
goziato mentre li slava deli­
neando un| soluzione positi­
va del confronto». Da registra­
re anche una presa di posizio­
ne della segreteria di Demo-
criazia proletaria nella quale si 
afferma che «la competizione 
tra democristiani e socialisti è 
fra chi "taglia" e licenzia di 
più: è un confronto deprimen­
te - sostiene Dp - giocato tul­
io a destra». Mentre la De ri­
conferma la fiducia a Ugato e 
ricorda che sotto" la sua ge­
stione le Fs hanno invertito 
uni tendenza negativa, i re­
pubblicani si dicono perplessi 
e preoccupati da queste pole­
miche e dal tentativo di solle­
vare polveroni finalizzati 
esclusivamente alle lotte di 
potere. 

Giuliano Amato Sergio PMinlarim 

razioni che sarebbero dovute 
servire a limitare, entro un 
quattordici per cento, l'au­
mento di spesa dei dicasteri. 
Si usa il condizionale, perchè 
non sembra che, almeno in 
questo primo «giro», Amato 
abbia raccolto molti successi. 
Per dime una, mollo candidi-
mente ieri al termine dell'in­
contro in via XX Settembre, il 
ministro per i Beni culturali, 
Vincenza Bono Panino, ha 
diffuso una dichiarazione nel­
la quale spiegava «la necessità 
di pervenire ad una più coe­
rente politica di bilancio, sup­
portata da stanziamenti ben 
più congrui di quelli attual­
mente disponibili». L'incontro 
sui tagli, dunque, si è conclu­
so con la richiesta di un au­
mento, e «congruo», dei soldi 
a disposizione del dicastero. 

Degli altri ministri ascoltali 
ieri pomeriggio, Meccanico 
non ha voluto dire nulla men­
tre il socialdemocratico Ferri 

ha parlalo, come sempre, del 
limile di velocità. Il conlronto 
con Cava e Battaglia è comin­
cialo, invece, i lardi ora. I ri­
sultiti di questi Incontri? Po­
chi se c'è II necessità di un 
secondo giro di "consultazio­
ni». Comunque per Pomicino 
•si sia procedendo». Ed è pro­
prio questo quello che preoc­
cupa il sindacalo. Non perché 
le confederazioni siano con 
irarie ad una politica di razio­
nalizzazione delle uscite, co­
me scrive Marini in un articolo 
per «Conquiste del Lavoro» 
(anzi, dice il leader della CUI, 
«condividiamo II necessità di 
un maggior controllo della 
spesa pubblica»), ma perché I 
itagli» cosi come si prospetta­
no sono un vero attacco alle 
•condizioni di vita di milioni 
di lavoratori». E contro questo 
governo, Incapace I fare 11 ri­
forma (isole, sembra proprio 
Inevitabile lo sciopero genera­
le. 

Intervista a libertini 
«Altro che risanamento, 
qui interessa una torta 
da 200.000 miliardi» 

R 

ssa ROMA. Sulla vicenda •fer­
rovie», e sulla posizione as­
sunta dal Pei, abbiamo rivolto 
alcune domande al responsa­
bile della commissione tra­
sporti della direzione comuni­
sta, Lucio Libertini. 

n Pd respuuje U o 
sarlasuBlo dette Fs i 
dal Psi percMftadlcete la ri­
chiesta iuta rivalsa per la re-
atsteoza dell'ente al tagli del 
governo. IMuonri.' perà • « * • 
saleleiTovfcAsnBraallii*-
re (Il InvesthaeatL 

urto, l'ente è in ritardo, e 
ir questo lo critichiamo, ma 
il colmo della contraddizio­

ne chiedere nello slesso tem­
po, come fa Amalo, lo sman­
tellamento del sistema ferro­
viario, l tagli, e l'attuazione 
degli Investimenti. Occorre 
riorganizzare l'ente, ma par­
tendo dalla piena attuazione 
di un grande rilancio ferrovia­
rio. , 

CtMpresal'aluvelodlàr 

Sicuro. Diversamente, da quel 
che dicono persone disìntor-
mate e in malafede, l'alia ve­
locità non significa solo alcuni 
treni veloci, e il risparmio di 
alcuni minuti. E invece il qua-
druplicamento degli assi fon­
damentali, è il raddoppio del­
le loro capacità di trasporto, è 
il risparmio di ore per I pas­
seggeri e di giorni per le mer­
ci/Queste «autostrade» delle 
ferrovie si (anno in tutta Euro­
pa, non capisco perchè non si 
debbano fare in Italia. 

HPd il oppone sacke al 
truferUMnto dell* rete 
secondarla alte ngkuU. 
PercheT 

Perchè è una follia. Le Regioni 
vanno associate alla gestkMW 
per il trasporto integralo, ma 
non possono sostituire I'*-
stendi ferroviaria, perché non 
hanno né le competerne né i 
mesi finanziari. Chi parla di 
trasferire la rate secondina al­
le Regioni in realtà mira solo a 
chiuderla. 

Rlsaiaie ast tsMngaJlyo 
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CI sono più cose che il Intrec­
ciano. C'è li coalizione FUt-lri 
che coincide con I* grande 
«lobby» autostradale e duo-
lue vuole bloccare II rilancio 
Ielle ferrovie, che, se al giusto 

livello, competono fortemen­
te con ogni altro mezzo di tra­
sporto. Questa stessa coalizio­
ne vorrebbe assorbire altra-
verso la privatizzazione le par­
ti ricche del sistema ferrovia­
rio: certi tratti dell'alta veloci­
tà, le immense aree delle quali 
le ferrovie dispongono. VI è 
poi lo scontro Ira 1 socialisti, 
che hanno perduto del tutto 
quel controllo del sistemi del 
trasporti che avevano sino a 
un anno la, e 1 democristiani 
che invece l'hanno acquisito. 
Non si dimentichi che le retro­
vie, anche nell'ipotesi del tagli 
peggiori, sono una rome di 
spesi di decine di migliali di 
miliardi, e che la «torti» globa­
le dei trasporti e di quasi 
20Qmila miliardi. E in gioco 
dunque il controllo di un set­
tore cruciale dell'economia 
nazionale. 

" • " — — — i dubbi dell'«Avanti!» sul decreto e le inattese critiche del vicesindaco di Roma 
Pellicani sottolinea: «Si dà ragione alla battaglia del Pei. Siamo disponibili al confronto» 

Marcia indietro del Psi sui Mondiali 
La «campagna d'autunno» lanciata dal Psi è arriva­
ta ora ad investire anche il decreto per il Mundial. 
Ieri l'«Avanti!» pubblicava una dura dichiarazione 
del presidente dei senatori socialisti, nel pomerig­
gio è sceso in campo (anche contro se stesso e il 
psl romano?) il vice-sindaco socialista dì Roma. 
Mentre Gianni Pellicani prende atto che vengono 
riconosciute valide le critiche del Pei. 

ANGELO MELONE 

san ROMA -Prendiamo atto 
con soddisfazione delle di­
chiarazioni del senatore Fab­
bri 8ull'"Avantil". Il Psl. quin­
di, prende le distanze dal de­
creto sulle opere per I mon­
diali di calcio: questa posizio­
ne socialista e quelle assunte 
da esponenti di altre forze po­
litiche danno ragione alla bat­
taglia che il Pel ha intrapreso 
per cambiare un decreto as­
surdo che contraddice criteri 
elementari di trasparenza, 
programmazione, salvaguar­

dia del territorio». Sono le 
considerazioni di Gianni Pelli­
cani, membro della segreteria 
comunista, per sottolineare 
quella che si può considerare 
una vera e propria svolta nello 
scontro sul decreto-mundlal. 

In discussione c'è lo stan­
ziamento deciso dal governo, 
6540 miliardi, per finanziare 
le opere nelle dodici città che 
nel 90 ospiteranno i campio­
nati mondiali di calcio. Un 
meccanismo che fece Imme­
diatamente sorgere enormi 

sospetti, che si tradussero poi 
nelilopposizione da parte di 
numerose organizzazioni, in 
particolare il Pei con Interro­
gazioni e contestazioni sia a 
livello generale che nelle sin­
gole città. Quale controllo si 
potrà esercitare su progetti 
che verranno affidati (consi­
derando ovviamente anche i 
tempi stretti) con procedure 
speciali sfuggendo quasi com­
pletamente al controllo degli 
enti locali interessati. E, dal­
l'altra parte, come verificare 
la elfettiva validità anche di al­
cune proposte avanzate dai 
comuni? Come evitare che 
sotto I' «ombrello» del decre-
to-Mundial possano passare 
opere che con la manifesta­
zione del '90 nulla hanno a 
che lare? 

Erano i dubbi più che fon­
dati avanzati dal Pei nelle 
scorse settimane, sintetizzate 
con estrema franchezza dal 
parlamentare comunista Lu­
cio Libertini alcuni giorni fa: 
•Non si rischia in questo mo­

do di trasformare il Consiglio 
del ministri in un comitato 
d'affari?». Critiche che susci­
tarono un coro di «proteste 
sdegnate» tra I partirti della 
maggioranza. Ma ieri, sulla 
prima pagina deU'«Avantil», il 

Eresidente dei senatori soda­
sti ammette: «Molte delle cri­

tiche delle scorse settimane 
non ci sembrano affatto infon­
date. Bisogna controllare se 
gli interventi previsti sono ri­
gorosamente coerenti ed es­
senziali rispetto allo scopo. 
Non ci può essere posto per 
l'aggiuntivo, il superfluo, l'inu­
tile». 

L'esempio di Roma, in que­
sto caso, è emblematico. Alla 
città sarebbero - in linea di 
massima - destinati due dei 
settemila miliardi dello stan­
ziamento. Rlammodemare lo 
stadio Olimpico? Certo. Ma 
tra I programmi della neonata 
(e tanto contestata) giunta 
guidata dal de Giubilo spunta 
fuori ad esemplo la realizza­
zione di una vera e propria au­

tostrada cittadina che dovreb­
be attraversare il parco del­
l'Appia Antica (una delle zone 
archeologiche più belle del 
mondo). Il giorno dopo «l'U­
nità» denunciava: viadotti e 
tunnel finirebbero per stravol­
gere (oltre all'ambiente pae­
saggistico e archeologie.) l'i­
dea portante del futuro urba­
nistico della capitale, oltre a 
valorizzare una grossa fetta di 
aree possedute da privati: sta 
iniziando un altro «sacco di 
Roma»? Un progetto da re­
spingere. Roma ha sicuramen­
te bisogno di alcune grandi 
opere viarie per razionalizzare 
il trallico e guidare lo sviluppo 
della città del Duemila, e per 
questo è avviato il grande pro­
getto per «Roma Capitale». Ma 
cosa c'entra - chiedeva il Pei 
- tutto questo con i mondiali 
di calcio dal momento che 
(Ira l'altro) l'Appla Antica e lo 
stadio sono ai due capi oppo­
sti della capitale? E esatta­
mente quello che Ieri (in pole­
mica con la De, ma anche con 

il Psi romano che ha sostenu­
to il progetto) si è chiesto il 
Srosindaco socialista Pierluigi 

everi. Aggiungendo alla lista 
delle doglianze anche 
t'»anello ferroviario» che si 
dovrebbe realizzare intomo 
alla capitale attraverso il con-
testatissimo piano delle Fs ap­
pena approvato. Che siano ri­
pensamenti o mosse della 
«campagna d'autunno» lan­
ciata da Craxl (le dichiarazio­
ni di Severi sono contenute in 
un articolo che domani pub­
blicherà l'.AvantiN), i latti re­
stano e a questo punto metto­
no in discussione la possibilità 
stessa che il decreto-Mundial 
possa essere approvato. L'uni­
ca possibilità ora - lo sottoli­
nea Pellicani - è che si avvìi 
un confronto per varare una 
legge corrispondente alle rea­
li esigenze dello svolgimento 
dei mondiali in Italia. «Ci au­
guriamo - conclude Pellicani 
- che siano possibili conver­
genze con i socialisti e con 
altre forze politiche per que­
sto scopo». 
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